
Protea
Protea spp.

Descrizione: questo fiore, il cui nome si riferisce alla diversità di
forme e fiori, appartiene alla famiglia delle Proteaceae e include un
ampio numero di specie di alberi e arbusti provenienti dal Sud
Africa e dall’Australia. Le Proteaceae possono essere utilizzate sia
come fogliame ornamentale, sia come fiori recisi; sono normalmen-
te impollinati dagli uccelli e producono una gran quantità di netta-
re, da cui il nome di “cespuglio di zucchero”. Altri generi che pos-
sono essere inclusi nelle Proteacee sono la Banksia, il Leucospermum,
e il Leucadendron.

Il principale problema postraccolta di questa famiglia è l’imbru-
nimento fogliare che si manifesta in carenza di carboidrati e in loca-
li con temperature calde. 

Maturità e raccolta: il fogliame ornamentale prodotto da queste
piante deve essere raccolto quando ha raggiunto la piena matura-
zione (assenza di cime soffici), mentre l’infiorescenza deve essere
raccolta quando i singoli fiori più esterni sono completamenti aper-
ti. Le banksie, invece, vengono raccolte quando metà dei fiori sulla
spiga cilindrica sono aperti.

Classificazione e confezionamento: la qualità dei fiori e del fogliame
ornamentale è definita dalla mancanza di macchie oltreché dalla
lunghezza e dall’assenza di distorsione degli steli. Il fogliame è rag-
gruppato in mazzi da 10-25 rami, mentre i fiori possono essere com-
mercializzati singolarmente o in mazzi da 5-10 steli. Il numero esat-
to dipende dalla qualità, dalla taglia e dalla domanda del mercato.
Di solito le Proteacee vengono confezionate in scatole di cartone
orizzontali. 

Trattamenti: né i fiori e né il fogliame ornamentale delle Prote-
aceae sono sensibili all’azione dell’etilene. Le specie che sono sensi-
bili all’imbrunimento delle foglie possono essere pretrattate per
una notte a temperatura ambiente con una soluzione al 5% di zuc-
chero (saccarosio o glucosio), ma soluzioni più concentrate possono
ugualmente causare questo problema. L’imbrunimento può anche
essere ridotto mediante conservazione in locali opportunamente
illuminati.

Conservazione: i fiori e il fogliame delle specie appartenenti a
questo genere dovrebbero essere conservati a 0-1°C. Il preraffred-
damento rapido e il mantenimento di un’appropriata temperatura
sono tra i fattori più importanti per prevenire l’imbrunimento
fogliare che può manifestarsi anche in seguito alla formazione di
condensa o alla presenza di acqua libera sulle foglie durante la con-
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servazione. Questo problema non si verifica durante l’esposizione
a basse temperature (danni da freddo) e neppure in seguito a stress
idrico. Molte specie e cultivar possono essere facilmente essiccate o
conservate lasciando che perdano acqua in ambienti caldi con bassa
umidità relativa.

Rosa
Rosa hybr.

Descrizione: la rosa è indubbiamente la regina dei fiori recisi. La
sua bellezza e la storica associazione di questo fiore con i sentimenti
amorosi fanno sì che le rose siano sempre un fiore reciso altamente
desiderato. La maggior parte delle rose recise commercializzate ha
una durata minima di 10 giorni, se tutte le operazioni sono effet-
tuate con cura. Sfortunatamente, molti consumatori considerano la
rosa un fiore a vita breve; questa credenza è dovuta al basso assor-
bimento idrico in vaso di alcune cultivar. Lo stress idrico causa la
piegatura dello stelo immediatamente al disotto del fiore provo-
cando l’appassimento nei fiori aperti e la non apertura in quelli
ancora chiusi. Il fenomeno è noto con il termine anglosassone bent
neck (piegatura del collo, Fig. 20). Inoltre, molte cultivar commer-
ciali sono sensibili all’etilene, per cui è necessario effettuare dei trat-
tamenti antietilenici, soprattutto sui fiori destinati alla vendita in
supermercati o in altri ambienti “inquinati” da etilene.

Maturità e raccolta: le rose vengono raccolte a diverso stadio di
maturazione, a seconda della distanza dal mercato e del tipo di cul-
tivar. In generale, per le rose destinate a mercati distanti o a una
lunga conservazione, la raccolta dovrebbe essere effettuata quando
alcuni sepali sono riflessi all’indietro. Tuttavia, non bisogna antici-
pare troppo la raccolta altrimenti si rischia la non apertura del fiore
o la piegatura dello stelo nelle cultivar più sensibili. Nelle rose a
rapida apertura dei fiori, come alcune gialle e bianche, la raccolta
dovrebbe essere effettuata non appena i sepali cominciano a sepa-
rarsi. La durata delle rose raccolte a uno stadio di maturazione
avanzato è molto breve, a meno che non siano state effettuate
appropriate cure postraccolta. 

La raccolta viene effettuata con forbici dotate di opportuni
sostegni per mantenere i fiori appena raccolti. Il taglio è normal-
mente effettuato in modo da lasciare 2 foglie pentafoliate al disotto
del taglio. Quando la lunghezza dello stelo è un parametro qualita-
tivo rilevato, il taglio viene effettuato subito al disotto dell’inserzio-
ne dello stelo. Nel periodo di elevata intensità luminosa un “taglio
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Nome volgare: protea
Nome botanico: Protea spp.
Famiglia botanica: Proteaceae

Raccolta: quando i singoli fiori più esterni
dell’infiorescenza sono completamente 
aperti

Numero di steli per mazzo: uno o 5-10
Problemi postraccolta: imbrunimento delle foglie
Cause declino postraccolta: carenza di carboidrati
Durata postraccolta: 15-17 giorni

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

Saccarosio o glucosio 5% Una notte 

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 0-1°C
Durata conservazione 2 settimane
Umidità relativa 90-95%

Protea
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